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Il programma reazionario di Saragat 
per ostacolare l'unità delle forze socialiste 

/ problemi dell' unità europea, del mercato comune e dell'Euratom - Le lotte in difesa della libertà 
L'unità d'azione e l'autonomia nei rapporti tra PCI e PSI - Reggio Emilia al 95 % del tesseramento 

In diverse città hnnno 
avuto luogo ieri le mani­
festazioni celebrative <l» l 
XXXVI anniversario del 
PCI e della FGCI. Diamo 
qui una rapida infotma-
zione dei comizi pronun­
ciati dai compagni Pajet-
ta a Livorno, Scoccimarro 
a Venezia e Bonazzi a Reg­
gio Emilia. Del discorso del 
compagno Ingrao a Roma 
riferiamo nella pagina di 
cronaca. 

Giancarlo Pajetta 
a Livorno 

LIVORNO. 3. — Il com­
pagno Giancarlo Pajetta. 
parlando ieri a Livorno, 
ha denunciato il rinnovato 
tentativo degli anticomu­
nisti di tutti i settori go­
vernativi di nascondere la 
realtà della loro pervicace 
azione contro la Costitu­
zione repubblicana. I so­
cialdemocratici — ha det­
to — si dicono e sono li­
beri da ogni ipoteca nei 
nostri confronti, ma sareb­
be difficile per loro di­
mostrare come questo ab­
bia reso loro possibile an­
che soltanto dei timidi 
passi in difesa di quella 
democrazia della quale 
vorrebbero essere consi­
derati ad un tempo i com­
battenti e le vestali. 

I socialdemocratici e i 
repubblicani, che chiedo-
dono ai compagni sociali­
sti di liberarsi da quella 
ipoteca comunista che im­
pedirebbe loro di essere 
una forza democratica e di 
realizzare u n a politica 
sociale e rinnovatrice, 
saprebbero difficilmente 
spiegare quale sia l'ipote­
ca che li spinge a rinne­
gare le promesse fatte ai 
contadini a proposito della 

' giusta causa permanente. 
In questo campo pare assai 
più vincolante l'impegno 
con 14 liberali, che rap­
presentano gli agrari e i 
latifondisti, di quello che 
sarebbe il voto coi 143 de­
putati comunisti! 

L'unificazione senza i co­
munisti e contro i comuni­
sti. ecco il programma di 
Saragat. Ma tale è stata, 
in tutti questi anni, anche 
la sostanza della sua azio­
ne: l'unificazione con gli 
agrari contro la giusta 
causa, con i prefetti contro 
i comuni, con le forze an­
tidemocratiche contro la 
realizzazione dell'Ente re­
gione e contro l'attuazione 
della Costituzione. 

Passando poi ad esami­
nare la situazione interna­
zionale. il compagno Pa­
jetta ha ricordato come 
siano queste forze unificate 
che alzano la bandiera co­
siddetta europea in questo 
momento. A proposito del-
l'Euratom e della discus­
sione sul mercato comune, 
Pajetta ha continuato: noi 
non rifiutiamo certo di di­
sconoscere l'esigenza di 
collaborazione internazio­
nale che noi stessi abbia­
mo postulato, ma denun­
ciamo i tentativi di con­
trabbando clic sono in atto 
in questo momento. Si 
deve sospettare di coloro i 
quali si dicono entusiasti 
di abbattere le barriere 
doganali tra i paesi, quan­
do si vede come questi se­
dicenti liberisti continuino 
a non volere relazioni con 
il mondo socialista, a pra­
ticare il blocco della Cina. 
ad accettare le leggi del 
capitalismo americano che 
vietano o limitano le rela­
zioni economiche con l'Eu­
ropa socialista. Il pericolo 
più grave e quello di una 
autarchia della « piccola 
Europa ». che vedrebbe ri­
dotta l'Italia a una sorta di 
Algeria per i monopoli te­
deschi e francesi, e che 
trasformerebbe il nostro 
paese, fatto incapace di 
risolvere i suoi secolari 
problemi, in una sorta di 
Mezzogiorno della nuova 
formazione politica ed eco­
nomica. 

Altre barriere ci sono 
da abbnttcre Se la colla­
borazione internazionale 
per l'energia atomica e au­
spicabile. essa non si può 
limitare a un piccolo grup­
po dì paesi, né dimenticare 
che prima di ogni cosa un 
limite e un vincolo sono 
rappresentati dal monopo­
lio privato: la proprietà 
privata è troppo angusta 
per questa nuova forma di 
energia. Come l'industria 
moderna ha dovuto spezza­
re l'impalcatura della so­
cietà feudale e travolgere i 
sui relitti, così la rivolu­
zione atomica deve svol­
gersi travolgendo le bar­
riere del monopolio e del­
lo sfruttamento capitali­
stico. 

Scoccimarro 
a Venezia 

VENEZIA. 3. — II com­
pagno sen. Mauro Scocci­
marro, vice Presidente del 
Senato e presidente della 
C.C.C, del PCI. ha celebra­
to stamane a Ca' Giusti­
niani, fl XXXVI anniver­

sario della fondazione del 
PCI. Egli ha centrato il suo 
discorso sugli insegnamen­
ti oiferti da 30 anni di sto­
ria del PCI e sulle espe­
rienze vissute nello stesso 
periodo di tempo dal PSI. 

Da questi insegnamenti 
e da queste esperienze — 
egli ha detto — si ricava 
la giusta soluzione da da­
re ai problemi, primo fra 
i quali è il problema del­
l'unificazione socialista. 

Scoccimarro ha dichia­
rato che la liquidazione 
del centrismo e del fron­
tismo, posta come base per 
l'unificazione- dei due par­
titi socialisti, ha bisogno 
di una spiegazione. Se li­
quidare il centrismo signi­
fica icspingeie la politica 
socialdemocratica e riaf­
fermare l'autonomia poli­
tica della classe operaia, 
questa è una condizione 
positiva. Quanto nlla li­
quidazione del frontismo, 
se si allude alla politica di 

fronte popolare, si vuole 
in verità liquidare una co­
sa che non esiste, che è su­
perata da anni. Se invece 
si vuol parlare dell'unita 
d'azione col PCI, bisogna 
dire che non si realizza la 
autonomia politica e l'unità 
della classe operaia respin­
gendo l'unità d'azione col 
movimento comunista. 

In effetti, ha detto Scoc­
cimarro, si sono manife­
state tendenze in tal sen­
so: infatti dal patto di uni­
tà d'azione si e passati al 
patto di consultazione, e 
poi senza consultarsi con 
nessuno, si è detto che non 
esiste più nemmeno quel­
lo; infine, si è detto che i 
rapporti fra i due partiti 
saranno regolati dalla re­
ciproca « libertà ». 

Ma questo che cosa vuol 
dire? Il problema è della 
politica che si vuol fare, e { 
non di trovare sempre nuo­
ve formule e definizioni. 

Rispondendo alla giusti­

ficazione socialista delle 
«divergenze profonde» sor­
te tiu il PCI ed il PSI, 
l'oratore ha dichiarato che, 
se cosi è, evidentemente i 
< patti » n o n significano 
nulla. Ma in proposito noi 
nutriamo qualche dubbio. 
Si tratta di divergenze 
ideologiche? Mu queste 
esistevano anche prima e 
non hanno impedito l'uni­
tà d'azione. E poi, quali 
sarebbero queste divergen­
ze? Dopo i fatti d'Unghe­
ria, si è detto che vi ò una 
concezione diversa sull'in­
ternazionalismo proletario. 
E sia. I socialisti sostenga­
no pure la loro concezio­
ne: però non si compren­
de perchè mai questo do­
vrebbe impedire l'azione 
comune per i problemi 
concreti da risolvere in 
Italia. 

Si e anche detto che bi­
sognava abbandonare la 
teoria della dittatura del 
proletariato. Ebbene — ha 

continuato Scoccimarro — 
voi socialisti abbandona­
tela pure; possiamo discu­
terne in sede teorica. 
Quando si porrà in con­
creto il problema del po­
tere allora vedremo se ci 
sono divergenze o meno 
sul terreno dell'azione; tali 
divergenze potrebbero an­
che non più esistere. Si 
tratta, in sostanza, di vol­
gere lo sguardo su di un 
orizzonte più vasto-

Le fasi successive attra­
verso ciii si realizza l'uni­
tà della classe operaia so­
no l'unità sindacale, e la 
unità d'azione politica, la 
unità di partito. Oggi sia­
mo alla seconda fase. La 
unità d'azione tra il PCI 
e il PSI (che è unità poli­
tica, pur rimanendo diver­
genze ideologiche) costi­
tuisce il più alto grado di 
unità al quale è arrivato 
il movimento operaio in 
Italia. 

Se l'unificazione socia-

DOPO L'ASSERITA PROMULGAZIONE DEL CAPO DELLO STATO 

Sono scaduti i termini costituzionali 
peri i ministero delle partecipazioni 

Una nota di «Vie Nuove » — Preti, Rossi, Simonini e i liberali riaffermano la validità del quadri- . 
partito e del compromesso agrario — L'U.S.I. confluisce nel P.S.I. — Oggi Consiglio nazionale de 

Tutti i partiti drila coalizio­
ne govprnativj limino ormui 
sparato Io loro ultime cartucce 
per far pervenire al congresso 
socialista il loro liruvo sugRc-
rintento su ciò che «leve deci-
dcre e ciò che non deve fare. 
Il consiglio nazionale liberale 
si è concluso ieri sera con ìa 
approvazione di una mozione 
elio ricalca le note lince pro­
grammatiche più volte esposte 
iln Malagoili; Saragat è ormui 
pago del suo ultimo articolo 
ultimativo; Fanfnni non inun-
cherà stamane, ni consiglio na­
zionale del suo partito, di dare 
anch'egli il suo eMrrmo contri­
buto olla a chiarificazione » sui 
tempi e • modi dell'unificazione 
socialista. Dopo di clic, per 
un'altra decina di giorni, alme­
no, governo e quadripartito si 
sentiranno in diritto di tenere 
bloccati alcuni problemi, la cui 
manrata soluzione pone ormai 
il governo sotto accusa per ina­
dempienza costituzionale. Una 
grave rivelazione viene fatta in 
proposito dal settimanale Vie 
Nuove. 

« Il 6 dicembre 1956 — scrive 
il settimanale — le Camere per­
fezionarono la legge istitutiva 
del Consiglio nazionale dell'e­
conomia e del lavoro; il 211 di­
cembre 1936, le Camere perfe­
zionarono la legge istitutiva del 
ministero per le partecipazioni 
statali. In entrambi i casi si af­
ferma che il Presidente della 
Hepubblica nbbia regolarmente 
firmato i relativi decreti... L'ar­
ticolo 73 della ('aria repubbli­
cana stabilisce infatti che le leg­
gi siano promulgate dal Presi­
dente entro un mese dall'appro­
vazione. Fin qui tutto in ordine, 
dunque. I.o stesso articolo 73 
precisa, però, die le leggi deb­
bono essere pubblicate subito 
dopo la promulgazione ed en­
trano in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla loro pub­
blicazione, salvo che le leggi 
»tr*je stabiliscano un termine 
diver«o. 

« Né in un caso, né nell'altro 
— prosegue l'iV Nuove — le 
due Irggi si discoMano dalla 
normalità («alio a correggerle 

oggi stesso - N.d.R.). Ma nes­
suna delle due e stata pubblica­
ta sulla Gazzetta Ufficiale, nono­
stante die esse siano state pro­
mulgate (salvo a smentire le in­
formazioni a suo tempo divulga­
te dallo stesso Viminale; ina 
in questo caso sorgerebbe il que­
sito ben più inquietante sul per­
ché Cromili abbia lasciato tra­
scorrere i termini senza firmare -
N.d.R.). Da ciò si ricava che la 
legge per il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro è or­
mai fuori d'ogni termine costi­
tuzionale: upprovata il 6 dicem­
bre, promulgata entro il 5 gen­
naio, avrebbe dovuto e.isrre 
pubblicata subito dopo e avreb­
be dovuto entrare in vigore non 
oltre i successivi 15 giorni, cioè 
il 2(1 gennaio. In eguale posizio­
ne si trova nuche la legge per il 
ministero per le partecipazioni 
statali, la cui pubblicazione 
avrebbe dovuto avvenire sin dal 
20 gennaio ed entrare in. vigo­
re il I febbraio ». 

Il 4 febbraio, se il calendario 
non ci inganna, è proprio oggi, 
ma nessuno dei partiti della 
coalizione ha ritenuto doveroro 
imporro ai propri ministri il ri­
spetto di una norma costituzio­
nale d'attuazione legislativa, che 
non ammette equivoci. Anche 
questo n sacrificio » — come si 
ricorderà — è stato compiuto 
nell'interesse della conservazio­
ne del quadripartito e in atte­
sa dei risultati del congresso 
socialista: la solita scusa, in­
somma, per ritardare il più 
possibile la soluzione di pro­
blemi che, come quelli del nuo­
vo ministero e dei patti agrari, 
invetono delirati settori dell'e­
conomia nazionale o interessa­
no milioni di lavoratori della 
terra. 

I.a conferma die si tratti ili 
una scusa è venuta ancora ieri 
dagli rte«si socialdemocratici, i 
quali, mentre da una parte pre­
mono sul l'SI perchè passi ar­
mi e bagagli nel loro campo, 
dall'altro continuano imperturba­
bili a riconfermare la loro poli-
tira pa«sata e predente. Preti, 
ltn*«i e Simonini hanno infatti 
pubblicamente riaffermato la va­

lidità della politica quadripartita 
e del compromesso contro la giu­
sta rau«a pcrm.mt'nte, e ostentato 
indifferenza per l'uomo che sarà 
posto a capo del nuovo ministe­
ro, come se un I,n Malfa, un 
'fogni o uno / o l i potessero in­
differentemente imprimere ad 
esso l'uno o l'altro indirizzo po­
litico ed economico. .Stamane, 
inoltre, Mnlagodi andrà a co­
municare personalmente a Mat­
teotti Vantntit decretato ieri se­
ra dal ronsiglio nazionale libe­
rale: o quadripartito o elezioni 
anticipate; e non risulta che il 
l'SDI abbia attualmente la mi­
nima intenzione di sfasciare il 
quadripartito e far compiere 
ulla sua politica quella svolta 
socialista da tanti anni pro­
messa. 

Nel quadro dell'attività dei 
partili va. infine, segnalata la 
conclusione del congresso del-
l'USI, che ha approvato alla qua­
si unanimità una mozione in cui 

si afferma, fra l'altro, che: prima 
dell'unificazione, il l'SDI deve 
ripudiare lo schieramento centri­
sta; superato il centrismo e il 
« frontismo », i socialisti uniti 
dovranno proporre al paese una 
alternativa ni governo; la politi­
ca estera deve e««er volta al su­
peramento dei blocchi contrap­
posti; l'unificazione socialista 
non può e non deve essere uno 
strumento di frattura della classe 
operaia e quindi di lotta antico­
munista; l'unità sindacalo va rea­
lizzata senza discriminazioni ver­
so nessuno e sulla ba«e di una 
reale democrazia interna; sino a 
quando permangono gli effetti 
della scissione sindacale, il posto 
di tutti i socialisti è nella CGIL. 

A scrutinio segreto è stato 
quindi eletto il Comitato centra­
le, che dovrà trattare con l.i 
nuova direzione del l'SI, dopo 
il congresso di Venezia, la con­
fluenza dcl lTSI nel I»SL 

Si dimette dalla DC 
un dirigente milanese 
Faceva parte della corrente gronchiana 

MILANO, 3 — Luigi Rebuz-
zini. membro del comitato re­
gionale lombardo e della Riun­
ta esecutiva della Democrazia 
cristiana ha rassegnato le di­
missioni dal partito d. e. con 
ima lettera che il segretario 
provinciale della DC ha co­
municato alla giunta 

Luigi Kebuzzini era uno de­
gli esponenti della corrente 
gronchiana milanese. Al con­
gresso di Napoli firmò per se­
condo la mozione presentata 
dnll'allora presidente della Ca­
mera. Nel giugno del 1955. in 
seguito alle dimissioni di Scei­
ba. auspicò chiaramente l'aper­
tura a sinistra. 

In un documento che riassu­
me gli elementi della sua cri­
si, che è oggi il disagio di nu­
merosi giovani d. e. e cattolici. 
Luigi Rcbuzzini afferma: - La 

Le eiezioni politiche in Romania 

BUCAREST — I/agenzia « m e l a l e « Agerpress » Informa c h e le elezioni svolte*! Ieri In 
Romania tono state contrassegnate da un'alt» affluenza a l l e nrne. Sin dall'apertura delle 
sezioni, alle sei del mattino, numerosi elettori si sono presentati per deporre nelle n m e 
la loro scheda. Verso le 18, oltre II 95 per cento degli e lettori Iscritti avevano già com­
piuto Il loro dovere, l.e nrne sono state chiose a mezzanotte , ma molte sezioni, hanno 
Iniziato ] • spoglio con anticipo, avendo Totale tatti gli e lettori Iscritti. Nella telefoto: Il 

primo aegTeiario t e i Partito • perai*, ClamrgW» Del , Introduce la • c h e t a MU*arna. 

progrediente vacanza di idee 
— più volte lamentata da 
Gronchi — si accompagna ogni 
giorno di più all'ingerenza del­
le autorità ecclesiastiche e alla 
presenza massiccia e determi­
nante della grande borghesia 
e dei monopoli - . 

Luigi Rcbuzzini. avvicinato 
ieri sera da un redattore del 
- Paese - ha rilasciato la se ­
guente dichiarazione: - I moti­
vi per cui ho lasciato la DC 
sono di ordine ideologico e po­
litico. Non vogl io entrare in 
polemiche spicciole. Io ho sem­
pre creduto nei valori della 
democrazia sostanziale e ho 
sentito il dovere di lasciare un 
partito che tradiva le esigenze 
del sistema democratico al­
l'interno e che non offre più 
garanzie per costruire la de­
mocrazia nel P a e s e - , 

Domani si riunisce 
il Soviet Supremo 

MOSCA. 3. — La T A S S " 
annuncia che l'inizio della VI 
sessione del Soviet dell 'Unio­
ne avrà luogo 11 5 febbraio, al­
le 10 (ora locale) , al Cremlino. 

I / in l i Io del la sessione del 
Soviet delle Nazionalità avrà 
luogo lo stesso giorno alle 13 
(ora locale) , sesnpre al Crem 
lino. 

Conclusi i Inori 
del pieni» <dU LCJ. 
BELGRADO, 3. — Si sono 

conclusi i lavori dell'ultimo 
« plenum • del CC. della Le­
ga dei comunisti jugoslavi. 
svoltosi a Palazzo Bianco, sot­
to la presidenza di Tito. Il 
comunicato conclusivo accen­
na alla convocazione del pros­
simo congresso della Lega, e 
rende anche noto che sono 
stati esaminati alcuni aspet­
ti dei rapporti fra i comunisti 
jugoslavi e gli altri partiti 
comunisti. 

I minatori inglesi 
ostili agli ungheresi 

LONDRA, 3. — I 3.000 mi­
natori della miniera di car­
bone di Brodsworth, a Don-
caster (Yorkshire) hanno de­
ciso oggi di opporsi all'impie­
go, nella loro miniera, di pro­
fughi ungheresi. Essi temono. 
infatti, che possano verificar­
si ritardi negli avanzamenti 
in caso di ingaggi massicci 
di minatori stranieri. 

I minatori di altre tre mi­
niere della regione hanno già 
rifiutato di accettare mano-

lista — ha concluso il com­
pagno Scoccimarro — do­
vesse attuarsi in funzione 
anticomunista come vuole 
la destra socialdemocrati­
ca, verrehhero negati e 
contraddetti venti anni di 
storia del movimento ope­
ralo italiano. Non vi sa­
rebbe vittoria del movi­
mento democratico, ma 
vittoria delle forze reazio­
narie. Per questo noi co­
munisti non restiamo spet­
tatori passivi. Anzi, da­
remo il nostro contributo 
perchè l'unificazione socia­
lista si compia in modo da 
favorire e non da ostacola­
re lo sviluppo della lotta 
per la democrazia e il so­
cialismo. 

Enrico Bonazzi 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 3. — 
Con l'annuncio dato dal se­
gretario della Federazione 
comunista reggiana che 
65.700 uomini e donne del­
la provincia, pari al 05 
[>er cento degli iscritti del-
o scorso anno, fanno at­

tualmente parte del PCI, 
ha avuto inizio stamane 
nel teatro Ariosto gremito 
di lavoratori la celebra­
zione del 36.mo anniver­
sario del Partito. Il grande 
evento nel suo significato 
storico e politico è stato 
ampiamente illustrato da 
un'applaudita conferenza 
pronunciata dal compagno 
Enrico Bonazzi membro 
della segreteria nazionale. 

L'oratore ha esordito af­
fermando che i nostri av­
versari nutrivano la spe­
ranza di assistere alla fine 
dell' avanguardia rivolu­
zionaria della classe ope­
raia e ritenevano che lo 
stesso socialismo e la no­
stra dottrina marxista-le­
ninista sarebbero stati posti 
dagli avvenimenti sull'or­
lo del fallimento. Ma i 
fatti hanno dato ragione 
al Partito comunista, che 
dalla fondazione ad oggi 
è e rimane una possente e 
insostituibile organizza­
zione politica alla testa 
delle masse lavoratrici 

Sottolineando la storica 
importanza del XX Con­
gresso, Bonazzi ha affer­
mato che, grazie allo spo­
stamento dei rapporti di 
forza in favore dei paesi 
socialisti e in virtù della 
esistenza nel nostro paese 
di un forte Partito comu­
nista, è stato possibile ela­
borare in termini concreti 
la via italiana al sociali­
smo in una prospettiva di 
avanzamento pacifico e de­
mocratico. 

Per andare avanti, oc­
corre potenziare maggior­
mente il nostro partito, e 
legarlo più profondamente 
alle masse popolari. Oc­
corre inoltre che il PSI r i­
manga ancorato all'unità 
della classe operaia sul 
terreno delle lotte degli 
operai, dei contadini e de­
gli altri lavoratori per la 
realizzazione delle rifor­
me sociali previste dalla 
Costituzione. L'oratore ha 
concluso esprimendo pa­
role di compiacimento per 
la forte organizzazione del 
partito in provincia e in­
citando i compagni allo 
studio e all'assimilazione 
delle decisioni delI'VIII 
Congresso e alla lotta per 
dare al paese un governo 
delle classi lavoratrici. 

Il rompighiaccio atomico 
pronto per il 7 novembre 
LONDRA, 3. — Radio Mo­

sca ha annunciato che per il 
40.mo anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre, che ca­
de quest'anno, l'URSS spera 
di varare un rompighiaccio 
a propulsione atomica. 

I quattro cardini della difesa 
di Piccioni Montagna e Polito 
1. Operazione d'Assia — 2. Pediluvio — 3. Operazione Giu­
seppe — 4. La rivoltella di Sepe e le indagini del col. Zinza 

(Dal nostro Inviato specia le) 

VENEZIA. 3. — Il diretto 
delle 21.30 del sabato qui lo 
chiamano ormai 11 treno Mon-
tesi. Come gli estivi treni dei 
mariti, esso accoglie una clien­
tela un po' particolare formata 
dagli avvocati, dagli Imputati 
e dal testimoni del processone-
di Venezia, che raggiunge le 
rispettive famiglie alla fine del­
la settimana. Le discussioni. 
come succede spesso fra per­
sone che hanno vissuto insie­
me qualche avvenimento, sono 
frequenti e appassionate, e co­
minciano anche prima di pren­
dere posto negli scomparti­
menti. 

Ieri sera, nel bar della sta­
zione. 11 dibattito verteva sul­
l'impostazione della difesa dei 
maggiori Imputati. 

Nonostante i divergenti pa­
reri, l'opinione comune era che 
la difesa ha adottato la tattica 
dei «cerchi concentrici». An­
ziché limitarsi a respingere gli 
argomenti d'accusa, i legali di 
Piccioni. Polito e Montagna si 
sono chiusi dietro un quadru­
plice fossato dal quale lanciano 
frequenti e spericolati contrat­
tacchi. 

Il primo cerchio difensivo è 
rappresentato dall'- operazione 
d'Assia -, imperniata su quel 
disgraziato pomeriggio trascor­
so a Capocotta dal nipote di 
Vittorio Emanuele III e dalla 
signorina Cesarini. Nel tenta­
tivo di dimostrare una possibile 
colpevolezza del d'Assia, i di­
fensori nelle prime udienze 
hanno sostenuto che 11 giovane 
titolato si sarebbe recato nella 
tenuta di caccia il giorno 10 
aprile 1953. Le risultanze pro­
cessuali hanno fatto cadere que­
sto primo bastione: le testimo­
nianze hanno sommerso le af­
fermazioni dei guardiani fede­
li a Montagna e del commissa­
rio Cutrl, l'inventore delle in­
dagini - felpate ». 

Il gruppo Montagna-Polito-
Piccloni si è ora arroccato die­
tro il «ped i luv io» , confortato 
dalle dichiarazioni dei poli­
ziotti che sono venuti a Vene­
zia a scodellare la lezioncina 
appresa nell'aprile del '53. e 
dalla pietosa fiducia dei fami­
liari Moritesi nell'ipotesi di una 
disgrazia. Probabilmente que­
sto cerchio difensivo resisterà 
fino a venerdì prossimo, quan­
do deporranno il dott. Di Gior­
gio, che per primo visitò il ca­
davere. e i periti Franche. Car­
rella. Macaggi. Ascarelli e Ca­
nuto. Venerdì la scienza riba­
dirà quanto già appare negli 
atti istruttori: il pediluvio è una 
assurda e irrazionale invenzio­
ne. poiché Wilma mori per 
tento annegamento nella notte 
tra il 10 e 1*11 aprile 1953 a 
pochissima distanza dal luogo 
dove venne rinvenuto il suo 
cadavere. 

Il terzo cerchio difensivo è 
costituito dall'- operazione Giu­
seppe - , intitolata allo zio della 
povera vittima. •• Riusciremo a 
dimostrare — dicono gli avvo­
cati — non che lo zio Giuseppe 
sia colpevole, ma che a suo 
carico è possibile raccogliere 
più prove di quanto non sia sta­
to concesso a Sepe nei confron­
ti di Piero P icc ion i - . Il piatto 
forte è una testimonianza se ­
condo la quale la signora Ma­
ria Petti, mamma di Wilma, te­
lefonando la sera della scom­
parsa della ragazza ai familiari 
dello zio Giuseppe, avrebbe 
pronunciato qualcosa c o m e : 
- Assassino. Wilma non si tro­
va - . Sarà una testimonianza 
credibile? L'istruttoria ha e-
scluso qualsiasi responsabilità 
dello zio Giuseppe, che ha avu­
to l'onore di annoverare tra ì 
suoi avversari perfino il Vice 
Presidente del Consiglio, ono­
revole Saragat. 

Se . con e appare probabile. 
anche questa terza linea difen­
siva cadrà, gli avvocati si riti­
reranno nella loro Dten-Birn-
Fu. nel loro bunker delle accu­
se contro il dottor Sepe e con­
tro i carabinieri. Ci assicurano 
che sarà una lotta senza esclu 
sione di mezzi, condotta da en 
trambe le parti con decisione 
estrema. Verranno forse a gal­
la rapporti riservati dell'Arma 
si parlerà di presunte scorret­
tezze commesse dal colonnello 
Zinza. forse si tornerà a discu­
tere sulla famosa rivoltella che 
Camelutt i ha messo nelle mani 
di Sepe: sembra, addirittura. 
che in aula risuoneranno i no­
mi di alcuni uomini politici di 
parte democristiana ai quali si 
attribuisce la nascita dell'- af 
fare - . 

ANTONIO F E R M A 

I giudici di Venezia non hanno voluto ancora rivelare 
quando avverrà, l ' interrogatorio di Anna Maria Caglio. La 
• ragazza del seeolo • (che vediamo in una fotografia edizione 

1957) attende a Firenze la chiamata del Tribunale 

RAPPORTO D'I ULBR1CHT AL CC DEL SED 

Una sconfitta di Adenauer 
favorirebbe la riunificazione 

Due dirigenti riammessi nel CC del Partito 

BERLINO. 3. (S. Se . ) . — I 
compagni Franz Dahlem e Hans 
Jendretzky. già membri dello 
Ufficio politico del Sed. sono 
stati riammessi nel CC del Par­
tito. il quale ha pure cooptato 
lo scrittore Alexander Apusch. 
vice ministro della Cultura. Ne 
ha dato notizia stamane il 
Neues Dcutschìand. il quale ha 
pubblicato, nello stesso nume­
ro. la prima parte del rappor­
to tenuto da Walter Ulbricht 
alla sessione del CC del SED 
svoltasi dal 30 gennaio al 1. feb­
braio. 

Ulbricht ha detto che la riu­
nificazione tedesca potrà avve­
nire solo come risultato della 
lotta delle forze democratiche 
contro il militarismo e i mo­
nopoli Una sconfitta di Ade­
nauer alle prossime elezioni po­
trebbe. inoltre, favorire il prò-

Cinque morti nel naufragio di una nave 
speronata da un "cargo,, presso Smirne 

Per sei ore è rimasta a galla con un fianco squarciato 

SMIRNE; 3 — Speronata 
dal « cargo > americano 
Hotrell Likes, da 8 mila ton­
nellate, la nave passeggeri 
turca Zrrnir (Smirne) è af­
fondata nella baia di questa 
città alle 15,15 locali, quasi 
sei ore dopo il sinistro. Si 
lamentano cinque morti (un 
marinaio e quattro passeg­
geri della nave turca). 

La Izmir, che era adibita 
al collegamento di Istanbul 
con Smirne, ha avuto il fian­
co squarciato per un tratto 
di circa sette metri, ma è 
riuscita a mantenersi a galla 
per mezza giornata grazie 
ai compartimenti stagni. Il 
mercantile americano è r i­
masto danneggiato a prua. 
in modo relativamente non 

Salvati dopo 6 giorni 
tre naufraghi inglesi 

MARSALA, 3. — A sei gior­
ni di distanza, tre dei quattro 
componenti l 'equipaggio del 
panfilo ing lese « Typhoon . . 
di P lymouth, sono stati sal­
vati oggi da un motovel iero 
di Marsala . Il quarto ha per­
so la vita nel sinistro, avve­
nuto il 29 gennaio scorso fra 
Capo Bon e la costa sicil iana. 

Due arresti a Napoli 
per un ricatto alia Remy 
NAPOLI. 3 — Due gio­

vani che avevano tentato di 
ricattare l'attrice Helene 
Remy, da alcuni mesi nella 
compagnia « Scarpettiana > 
di Eduardo, sono stati arre­
stati oggi dai carabinieri 

nella Galleria principe Um­
berto al museo. Alcuni gior­
ni or sono l'attrice francese 
aveva ricevuto una lettera 
anonima nella quale si mi­
nacciava la sua tranquillità 
se non avesse pagato 100 000 
lire. 

Sulla base della denuncia 
della Remy. 1 carabinieri 
hanno organizzato un appo­
stamento che ha portato alla 
cattura dei due lestofanti, i 
quali sono stati k'entifìcati 
per il calzolaio Giuseppe 
Terna di 21 aniv. ce! il 25enne 
Vincenzo Scinti Roger, bi­
scazziere 

Essi sono stati arrestati 
mentre ritiravano dalle 
mani di un collega della 
Remy una busta contenente 
ventimila lire ed alcuni fo­
gli di carta straccia. 

cesso di riavvicinamento fra le 
due Germanie. Sconfitto Ade­
nauer, i due Stati tedeschi po­
trebbero creare un comitato per 
lo studio del problema. I m e m ­
bri del comitato "potrebbero e s ­
sere eletti dai due Parlamenti. 
o dal popolo, con votazione ge ­
nerale e segreta. 

La Germania di Bonn dovreb­
be uscire dalla NATO, sottopo­
nendo la questione al giudizio 
dei cittadini, mediante referen­
dum, abolire il servizio mil i ­
tare obbligatorio ed Vpurare lo 
apparato statale dai nazisti. Il 
passo successivo dovrebbe e s ­
sere un patto di sicurezza col­
lettiva e la creazione di una zo ­
na di riarmo controllato. 

Il riawicinamento sarebbe 
anche favorito da riforme d e ­
mocratiche nella Germania oc-
( i d e n t a 1 e (nazionalizzazione 
delle industrie chiave, riforma 
agraria e scolastica) Anche su 
questi temi si potrebbero te­
nere referendum. Sulla base di 
tp-li premesse, si potrebbe g iun­
gere alla creazione di un consi­
glio tedesco, destinato a fun­
zionare da col legamento per la 
riunificazior.e del le due Ger­
manie su basi confederali. La 
riunificazione si potrebbe rea­
lizzare a tappe, l'ultima del le 
quali sarebbe rappresentata da 
elezioni libere e segrete per 
un'assemblea costituente. 

Il rafforzamento della RDT 
— ha detto ancora Ulbricht — 
è la premessa necessaria per la 
riur.ificazior.e tedesca su basi 
democratiche. Il SED — egli ha 

: aggiunto — desidera raggiun­
gere un'intesa con la socialde­
mocrazia di Bonn e realizzare 
l'unità della cl.-isse operaia su 
-cala pantedesca 

Trr."*a: r" i poi quc«*ior.i ideo­
logiche. U'.br.cht ha condanna­
to il - comunismo nazionale - e 
ha polemizzato con alcune af-
fermr.zioni di Kardcl; le quali 
— e^li ha affermato si tro­
vare nd un s i l o r"'-"''1 dalle 
V i ine -"rcii'derrocr.Viehe -
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